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“L’Ospedale deve essere luogo di ricerca clinico-scientifica e
intellettuale. L’attività di ricerca costituisce un formidabile
moltiplicatore delle capacità assistenziali, stimolando la
curiosità del sapere, il rinnovamento e l’adeguamento
continuo delle conoscenze. L’Ospedale possiede un grande
patrimonio di dati sulle malattie e la salute che costituisce
una grande risorsa per la ricerca e i progressi nelle conoscenze
scientifiche.

L’Ospedale dovrà permettere e favorire lo sviluppo di
un’attività di ricerca prevalentemente clinica ed
epidemiologica continua, integrata e in collegamento e
collaborazione con strutture esterne. Dovrà inoltre
predisporre luoghi e strumenti per la ricerca, e in particolare
un sistema informatico in grado di supportarla, che consenta
quindi attività integrata clinica, di ricerca e amministrativa”.
(Piano-Veronesi)
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Dottorandi e Specializzandi

 crescita lavorativa
 visione sistemica
 sviluppo delle capacità relazionali

 cultura Evidence Based
 facilita implementazione di nuove tecnologie e 

metodologie
 facilita l’attività di ricerca



PROPOSTA 
Si chiede che l’ANMDO sostenga e promuova l‘attività di ricerca
all’interno delle direzioni sanitarie con il finanziamento, ogni anno, di
una borsa di studio con le seguenti caratteristiche:
 target: medici con diploma di specializzazione in Igiene e Medicina

Preventiva da non più di 5 anni;
 ambito di ricerca: organizzazione del lavoro, Rischio Clinico, Qualità,

Igiene Ospedaliera, percorsi diagnostico terapeutici, valutazione delle
prestazioni sanitarie, sistemi informativi; la scelta della ricerca deve
essere fatta dall’ANMDO sulla base delle necessità del sistema;

 durata: 2-3 anni (in relazione alla tipologia di ricerca);
 finanziamento: che vada ad integrare altre forme di contratto di

lavoro oppure che sia in grado autonomamente di garantire una
mensilità soddisfacente e competitiva con altre offerte lavorative;

 luogo: la ricerca deve potersi sviluppare sul territorio nazionale in una
direzione sanitaria o di presidio di una struttura ospedaliera;

 selezione candidati: con forti caratteristiche di trasparenza ed
equanimità;

 risultati: l’ANMDO, al termine della durata del contratto di ricerca,
deve fare una valutazione dei risultati raggiunti e diffonderli alla
comunità scientifica
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